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' Culo Domi Canto 

I sindacati sono 
«piti allo 
sciopero generale 

Il ministro: le modifiche «A questo punto meglio 
dei cinque al.decreto abolire tutto e aumentare 
abbassano di 500 miliardi i contributi sanitari» 
gli introiti previsti Domani ilgòvferho sceglie 

Donat Cattili e Psi: è lite 
sulla paternità dei ticket 

1ÉH ROtiA, - io 'Sciopero gene-
ra&iemfftf dover diventare 

.pe£fc|il„GUl e Uil, una scelta 
inevitabile, di fronte agii atteg­
giamenti del governo a propo-

, 'atto di ticket e in illerimento 
all'Intera manovra economi­
ca. fi questo II senso delle ulti-

' me ailermwlonl di Bruno 
Trtntin (alla contenenza pro-

Karnrtiatlca di Chianciano), 
anco Marini e Giorgio Ben­

venuto È previsto domani un 
Incontro del dirigenti sindaca-

' li; ieguJtò da una riunione co­
mune del massimi organismi 
dirigenti* Franco Marini 
(Gai), ha ricordato l'altra se­
ra, nel corso della presenta-
xione di un libro di Sergio Tu-
rone («Il sindacato nell'Italia 
del benessere», le manifesta* 
stoni svoltesi In tante città, 
con un grande consenso della 
gente «Uomo «Ile proposte 

sindacali. Il segretario della 
Cist, dopo aver apprezzato «lo 
scossone* impresso da Tren-
tin alla Cgil, ha anche ricorda­
to il valore del'recente docu­
mento Cgil, Cisl e Uil sulla 
spesa pubblica, aggiungendo 
però che lo sciopero oe lo fa­
remo. sarà sui provvedimenti 
inerenti la sanità». 

Giorgio Benvenuto, intanto, 
ha riunito la segreteria della 
UH per ribadire «la richiesta 
che il governo rltin i ticket 
ospedalieri, una misura che 
sta perdendo ogni residua ra­
gion d'essere, salvo mantene­
re lutti interi i caratteri di ini­
quità sociale» La Uil è «decisa 
ad una intensificazione della 
lotta*. A meno che, precisa 
fero la Uil, il governo non In­
troduca «elementi di equità» 
nei soprancordati provvedi­
menti, 

Ticket, il governo riscriverà il decreto. 11 Consiglio 
dei ministri, convocato per domani mattina a palaz­
zo Chigi, riceverà le proposte di emendamento della 
maggioranza, che fino a ieri si è continuato a discu­
tere at ministero della Sanità. E deciderà soprattutto 
in merito alla copertura finanziaria delle modifiche: 
mancano, infatti, 500 miliardi. Donat Cattin: il decre­
to, un misfatto pensato in casa socialista. 

NADIA TARANTINI 

• • ROMA. Morbido, disponi­
bile, tutto diverso dai pnmi 
giorni dell'Infausto ticket, 
quando diceva a noi giornali­
sti di non volerne sapere nien­
te len il ministro democristia­
no delia Sanità sembrava dav­
vero rilassato e soddisfatto 
perché, bene o male, la pata­
ta bollente ha scottato anche 
Bettino Craxl. E. da vecchia 
volpe della politica, forse at­
tende anche un'altra conse­
guenza paghi della riscnttura 
del decreto, i socialisti potreb­
bero chiudere gli occhi sulla 
prima parte, quella «azienda* 
lizzazione» delle Usi che tanto 
sta a cuore al ministro della 
Sanità Le frecce, dall'una e 
dall'altra parte, si sono spre­
cate, Moroni (responsabile 
Psi del settore): «Mi sembra 
incredibile aver attribuito ai 
socialisti l'idea di questa tassa 
sulla salute...». Donat Cattin. 
«L'idea e stata del documento 

De Mitai ma il primo partito a 
mandarmi una relazione sui 
ticket, con tutte, le ipotesi, è 
stato il Psi.. l'ho qui con me», 
aggiunge indicando il pacco 
di carte che ha in mano. La 
sezione sanità del Psi (comu­
nicato): «Un gioco delle parti 
privo eli credibilità e incom­
prensibile». Ministro, allora lei 
e stato contrarto ai ticket pn-
ma del Psì? '«Almeno insie­
me'». 

Il più ansioso di vedere alla 
luce un nuovo decreto, co­
munque, sembra proprio il 
ministro della Sanità Mormo­
ra ai suoi collaboraton che 
quello vecchia ha portato «più 
rogne che soldi», ed ha di 
nuovo nproposto che si accol­
ga la richiesta liberale di to­
gliere dal pacchetto-ticket la 
Fassa sui ricoveri, valore di get­
tito 800 miliardi, sostituendola 
finanzianamente con un au­
mento delU%.dei contributi 

per i lavoraton autonomi, e 
dello 0,10% per i lavoraton di­
pendenti Analoga richiesta è 
venuta dal de Cnstofon, presi­
dente della commissione Bi­
lancio. 

Donat Cattin fa questi Conti: 
il 26% dei contnbuenti (auto­
nomi) paga 3.000 miliardi di 
contributi (3.600 se si calcola­
no anche i professionisti), ma 
spende in ospedale quasi il 
doppio, 6000 miliardi I di­
pendenti - aggiunge - paga­
no il 52% e «consumano» il 
63% Sono gli unici conti (se­
condo alcuni, sballati) che il 
ministro ha portato ieri In 
commissione Affari sociali di 
Montecitorio, dove ha conclu­
so la discussione generale. Ci­
fre sul famoso «sfondamento» 
delta spesa sanitaria, non ne 
ha. E candidamente ha con­
fessato ai deputati che i 2 580 
miliardi del contestato ticket 
non servono comunque a 
quello scopo, ma sono un 
«contributo di solidanetà» del­
la sanità al Tesoro per gli 
sballati conti pubblici. 

E la palla, in un certo sen­
so, toma, oltre che a palazzo 
Chigi, al dicastero dei Tesoro. 
retto guarda caso da un socia­
lista. Solo l'aumento di contn-
buti proposto dal ministro, in­
fatti, consentirebbe dì ottene­
re il gettito ora previsto dal de­
creto. Le modifiche proposte 
dalla maggioranza provoche­
rebbero invece una perdita sul 

piano del bilancio Donat Cat­
tin le ha cosi sintetizzate «10 
per 10 per 200» la tassa sui ri-
coven e, cioè, J Ornila a) gior­
no (cliniche e ospedali, le pri­
me guadagnando uno sconto 
di-5.000 lire) per i pruni dieci 

tiomi, con un massimo ,di 
OOmila lire l'anno; «30 per 30 

per 30000* la diagnostica e. 
cioè, ticket In percentuale del 
30% con un «tetto» per ogni 
prestazione (e anche per ogni 
ricetta) di un massimo di 
30mila lire, allargamento delle 
esenzioni (pensionati, fami­
glie numerose quanto a reddi­
to, medicina preventiva quan­
to a patologie escluse). Si 
perderebbero cosi, ha detto 
Donat Cattin, .350 miliardi ber 
i ricoveri eJ40-150 per la dia­
gnostica, Giuliano Amalo è 
stato informato l'altra sera, De 
Mita len* mattina. Deciderà, 
conclude H loquace ministro, 
il Consiglio dei ministri convo­
cato per domattina. 
. Una decisione non priva di 

«sofferenza*: la riscnttura del 
decreto sarà una smentita ne­
ro su bianco, e il nuovo decre­
to conterrà, in un articolo, la 
revoca del vecchio. E l'esca­
motage trovato dai tecnici per 
aggirare un problema costitu­
zionale: un decreto, una volta 
presentato, in teoria si può so­
lo far decadere. E, dopo, pre­
sentarne uno sostitutivo. Ma, 
oltre ai socialisti, ieri anche i 
liberali hanno r mostrato di 

preferire una immediata revo­
ca del pasticciato decreto, pri­
ma che si apra una voragine 
di contestazioni legali per rim* i 
borsi, con la necessità di un 
altro provvedimento urgente: 
una sanatona, questa volta 
scusate il bisticcio, sanitaria. 

Lo scontro tra Psi e De, co­
munque, si sposta sulla coper­
tura dei nuovo decreto. Ieri 
sera, Donat Cattin ha incon­
trato di nuovo Amato, dopo 
Un'ennesima, inconcludente 
nunione dei responsabili sani­
tà dei cinque partiti. «Ogni 
proposta di modifica - hanno 
spiegato ai giornalisti il libera­
le De Lorenzo e il repubblica­
no Poggiolini - abbassa gli in­
troiti e quindi modifica la ma­
novra». A questo punto, l'uffi­
cio sanità del Pri ha deciso di 
puntare ancora più in alto e, 
con una nota diffusa a sera, 
•suggerisce» di approvare una 
manovra meno complessa «a 
condizione che fin da ora si 
preveda un meccanismo nuo­
vo di finanziamento del siste­
ma samtano nazionale che 
consenta di nequilibrare le 
contribuzioni». Oltre all'au­
mento dei contnbuti per gli 
autonomi, nspunta come ipo­
tesi il nncaro del ticket sulla ri­
cetta (da 2 000 a 3.000 lire). Il 
sindacato autonomo dei me­
dici invita intanto «governo e 
maggioranza» a non «fermarsi 
a metà strada nell'autocritica 
del ticket». 

Petizione popolare consegnata al governo. Occhetto: «Basta coi pasticci» 

Due milioni e mezzo di firme 
per dire col Pei: «Vìa quel decreto», 

, Sono venuti in~un centinaio-da tutt'ltalia, e hanno 
' .consegnato alla presidenza del Consiglio qualche 

metro cubo di pacchi con 2 milioni e 580mila firme 
di cittadini che chiedono di abolire i ticket della ver­
gogna, In sole due settimane è questo il risultato 
della petizione lanciata dal Pei. La delegazione è 
stata salutata e ringraziata anche da Occhetto, che 
ha ribadito: «Via il decreto e basta coi pasticci». 

, MROMA Qualche metro 
cubo di carta con le firme rac­
colte In tutto il paese tta da Ie­
ri manina nel cortile di palaz-
io Chigi. Serve a ricontare a 
De-MIte che l'unica scelta se­
ria rimasta al governo è ritira­
le Il decreto che ha impello la 
•taua> sui ricoveri e sulle ana­
lisi conilo cui è esplosa la 
protesta popolale. Una dele­
gazione di un centinaio di 

- parsone e arrivata a Roma per 
informare governo e Paria-
memo del successo della peti­
zione contro I ticket lanciata 
dal Pel. Uè dime sono state 
consegnale al sottosegretario 
della presidenza del Consiglio 
Mltasi, Il quale non ha trovalo 
di meglio che giustificare i 

gwwedlmcnil del governo n-
ordendo le .pressioni» della 

Banca d'Italia per II conleni-
tfienlo del dellclt pubblico. Al­
tri rappresentanti della dele­
gazione (accompagnati dal 

Farmaci 

«In pericolo 
1.000fosti» 
* ROMA, DI fronte alle ipote-

;• sì ;di razionalizzazione del 
*: prontuario farmaceutico 
^(esclusione > del farmaci sul 

pal i ora grava un ticket del 
4.0& anticipo delle misure al 
ì*gennàio^) ieri la Farfnin-

• Istria ha preso una minac­
ciosa posizione, Secondo l'as-
làiclMioné degli industriali 

,!:ftrinW««tici, l'aumentò dei 
' (Pet e l'esclusióne diallii/far-
,ornaci dal prontuario avrebbe. 

ro effetti troppo drastici sulla 
limitazione dei consunti e 
conseguenze dlstorsive sul 

.. mercato. Ma, soprattutto; mi-
< naccia la FarmtndUstrta, deci< 

ne diimpresesi troverebbero 
in difficoltà e ci sarebbero *ef-

. letti negativi» su talmeno 
2,000 posti di lavoro». In un 
promemoria gli industriali so­
stengono che la spesa farma­
ceutica In Italia «e rimasta nei 
limiti della legge finanziaria». 

responsabile delle politiche 
sociali del Pei Ugo Mazza e 
dai parlamentari comunisti 
Carta Nespolo, Anna Mamardi 
e Adriana Cecl) si sono In­
contrati con la presidente del­
la Camera Nilde lotti, col vice­
presidente del Senato Sceva-
rolli, col presidente della com­
missione Affari sociali di Mon­
tecitorio Giorgio Bogi e coi 
gruppi del Pei La lotti ha sot­
tolinealo come 1 ampia prote­
sta cresciuta nel paese sia so­
stenuta anche da «un'esigenza 
di certezza del diritto alla sa­
lute» e ha detto che «propno 
questo movimento ha giocalo 
e gioca un ruolo importante 
nella possibilità di un ripensa­
mento sulle soluzioni adotta­
te* 

A lutti gli Interlocutori la de­
legazione ha ripetuto che a 
questo punto l'unica strada 
sena e il ritiro del decreto 

Questa A la ferrnlsiim» richie­
sta del Pei, ribadita poi nella 
tarda mattinata da Achille Oc-
chetto. Il segretario comunista 
ha sottolineato come il suc­
cesso dell'iniziativa, in sole 
due settimane, testimoni Tarn' 
plezza della protesta popolare 
che «riguarda davvero tutti, i 
più poveri, ma anche quelli 
che hanno a cuore la solida­
rietà" «Ora il governo - ha in­
sistito - deve ritirare il decreto 
È un atto di giustizia, e, se mi 
è consentito, anche di rispetto 
della democrazia, di fronte al­
le imponenti manifestazioni di 
protesta che hanno investito 
tutto il paese». Il segretario del 
Pei ha poi preso atto «con 
soddisfazione» della «resipi­
scenza della segreteria de) Psi, 
cosi come di altre forze della 
maggioranza governativa» Ma 
ha anche detto «basta ai pa­
sticci» ci sono anche «contor­
sioni che non comprendo be­
ne che significa 'correggere 
in modo decisivo le norme sui 
ticket* e non ritirare il decre­
to7 Non bastano ritocchi o in­
terventi gattopardeschi, occor­
re cambiare logica e imbocca­
re la strada del necessano ri­
sanamento riformatore, per 
l'efhclenza, la qualità del ser­
vizi e il contenimento della 
spesa» 

Sanità e trasporti 
Le cbhtroFpposte 
dei comunisti Raccolta di firme contro il pagamento del ticket 

• I ROMA, I\Pci si oppone con forza al 
decreto iniquo sulla sanità e alla politica 
dei tagli indiscriminati allo Stato sociale 
ma non è, certo insensibile al problema 
del deficit. Lo ha ripetuto ieri Occhetto, e 
nel pomeriggioi Antonio Bassolino, della 
segreteria comunista, ha presentato le ve­
re e proprie controproposte che il Pel 
avanza Irrrarfamento e al governo in ma-
iena di sanità e trasporti, alternative a 
una politica confusa e pasticciata di bal­
zelli, tagli e privatizzazioni che ben diffi­
cilmente produrebbt. alla fine un vero be­
neficio per le casse dello Stato Bassoltno 
ha sottolineato l'esigenza di raccogliere, 
sia in termini di «protesta» che di «propo­
sta*, il messaggio nuovo che viene dall'i­
nedito movimento in atto nel paese, sulle 
cui motivazioni è opportuno riflettere an­
che al di là della immediata motivazione 
contro gli odiosi ticket 
S u l l a Tutto il decreto del governo è 
sbagliato - hanno argomentato Grazia 
Ubate (commissione Sanità) e Luigi Be­
nevoli - sia per i ticket sia per la cosid­

detta aztoutalizzazione di Usi e ospedali, 
che nonraoive il problema reale di una 
profonda revistone dei meccanismi di ge­
stione e finanziamento del sistema samta­
no. Il Pei ha avanzato proposte sia per av­
viare da subito consistenti risparmi, agen­
do sul prontuario farmaceutico e sul pie­
no funzionamento dei laboratori pubbli­
ci, sia per distinguere davvero la gestione 
manageriale della sanità dal necessano 
controllo politico. E per mettere fine alle 
sperequazioni nel finanziamento, che og­
gi grava prevalentemente sul lavoraton di­
pendenti* dovrebbe diventare completa­
mente basato sul fisco. Non si riforma la 
sanità per decreto, è stato detto, e non e 
nemmeno vero che la spesa sanitaria ita­
liana, inferiore a quella di altri paesi avan­
zati, sia fuon controllo nell'89 è prevista 
dalla legge finanziaria un'incidenza sul 
prodotto interno lordo pan al 5,28%, 
nell'83 era del 5,02 

Trasporti La vera questione - ha detto il 
senatore Lucio Libertini - non è chi la 
spunta tra il ministro Santuz e Mano 

Schimbemi, ma quale politica del tra­
sporto pubblico si vuol fare. Sia i progetti 
del governo che 1 piani di Schimbemi pe­
nalizzano inaccettabilmente le fenrovie: fi­
no al 2000 rimarebbero inchiodate ad 
una quota di traffico (12%) che e poco 
più di un terzo di quella esistente in Fran­
cia e Germania Ugualmente delittuoso è 
rinunciare ai progetti di alta velocità (che 
in realtà significano il raddoppio delle 
principali direttrici, con vantaggi per tutto 
il traffico merci e passeggen, e adegua­
mento agli standard europei), cosi come 
il taglio dei cosiddetti «rami secchi* Infatti 
al loro posto si dovrebbero comunque 
sovvenzionare autolinee private. I violenti 
nncari tanffari appena decisi sono coe­
renti ad una politica favorevole al traspor­
to privato su gomma che si trasformerà in 
ultenon aggravi dei costi pubblici il pia­
no di investimenti che propone il Pei pe­
nalizza certamente la «lobby automobili­
stica-, ma assicura in prospettiva servizi 
più efficienti e benefici anche per i conti 
pubblici 

Stamani. 
non si ricandida 
alla guida 
dei radicali 

Alla vigilia del congresso di Budapest (cheli «pie sabati») • 
Sergio Stamani (nella loto) ha annunciato che non «j ri­
candiderà alla segreteria del Pr. Nel corso di una conferen­
za slampa, Stamani ha sottolineato il valore della scelta di 
Budapest come sede per U congresso: •Vogliamo uscire 
dalle diatribe italiane per conquistale traguardi di valore». • 
Nel corso del congresso lavoreranno tre commissioni', sugli 
Siali uniti d'Europa, sulla scelta tranmazionale. sullo staio 
attuale dei Pr. A Budapest ci saranno molti ospiti; dalla ver­
de tedesca Petra Kelly al leader di Solldamosc Adam Mlen-
mk, da alcuni intellettuali sovietici ai cecoslovacchi di 
•Charta 77>. Numerosi anche glresponenti dei partili italiani 
(compreso l'Msi), Ha cui Ifiegretario del M i Antonio Cari-
glia. 

Veltroni: 
«Il Psi pensi 
all'autonomia 
dalla Do» 

ni, Crani non ha pio un 
problema di autonomia dai 
Pel, Semmai rischia di aver­
lo nel confronti della Dc«: 
Walter Veltroni, della segre­
teria comunista, interviene 
In un'Intervista all'Europeo 
sui lapponi con gli..amici-
nemici. (i socialisti) e oli 

•avversari, (la De). A13 anni dal Mldas, dice Veltroni, Cra­
ni dovrebbe riconoscere che «lo sfondamento al centro non 
c'è stalo, la sinistri è pia debole, il polo laico-toclalkM non 
si l.i e ntorme non.ee ne sono state.. Quanto a Oe Miti, per 
Veltroni il presidente del Consiglio ha periato di alternato» 
ma «1 * trovalo a praticale un banale metodaconaoclad-
vo». Infine, Il Pei: «Non ho nessuna abiura di fate - dice. 
Veltroni - rispetto al portato storico di cui anch'io, nel mio 
piccolo, sono espressione. Ma al tempo stesso cerco di in­
nervare. insieme agli altri compagni, raffhisso di culture di­
verse», 

La minoranza 
liberale 
diserta 
la Direzione 

Gli esponenti di "Progetto li­
berale*, la corrente di mino­
ranza del Pli guidata da Al-. 
fredo Biondi e Raffaele Co­
sta, ha disertato Ieri la riu­
nione di Direzione. In podi-
mica con il commissaria-

^mmi^mm^m^^tmmimi mento del FU milanese, 
Biondi si era già •autOMepe-

so> dal panilo. Ora la minoranza polemizza con II metodo 
seguito per la formazione delle liste europee, che sarebbe 
contrassegnato da •trattative private., -gestione verticistica. 
e «accordo affrettato col Pri*. 

Andreotti e P2: 
«Con un'indagine 
si sarebbe 
gridato 
a'd^ffWsW» 

Se, nel propone I capi dei 
servizi segreti (risultali poi 
iscritti alla P2), il governo 
•avesse (alto indagini sull'af-
Mlazione massonica dei 
soggetti, non si sarebbe gri­
dato (e forse si griderebbe 
tuttora) ad uno scandalo 
clericale?.. La disinvolta os-

salvazione » di Giulio Andreotti, che tuH'fimweo commen­
ta il libro di Virginio Rognoni sul terrorismo. •Rognoni -
scrive ancora Andreotti - ricorda che lo stesso Dilla Chiesa 
aveva tatto domanda di iscrizione alla loggia H, spiegando 
poi di volerne conoscere da dentro le metodologie e filili.. 

M a r t e l l i ! In vista del congresso regio­
nale del Psi siciliano, convo­
cato per il 5 maggio, Clau­
dio Martelli MaTsociellstl 
della regione ad approvar) I 

ieurns4Mn>««v 
me con 69 membri del Gomitalo regionale, hanno prete*' 
tato un documento integrativo delle tesi nazionali. «Le arti­
colazioni - sentenzia Martelli *- non sorto giustifica» sul 
piano politico.. 

Achille Occhetto ha incon­
trato ieri a Botteghe Oscure 
Ernesto Olivero, presidente, 
del Sermlg, il Servizio mia-

Da Occhetto 
il presidente 
del Servizio 
missionari sionan giovani di Torino. 

Olivero ha illustrato le ini­
ziative di pace e di coopera­
zione intemazionale pro­
mosse dalla comunità, e 

Occhetto, che ha odino un contributo per l'Armenia e per 
la costruzione di un villaggio in Brasile, si è Impegnato a 
partecipare nei prossimi mesi ad un'assemblea dei Seimig 
sul tema «Fede e politica.. 

In polemica con alcune af­
fermazioni del segretaria 
del Pei di Prato, Mauro Van-
noni, il vicesindaco e I quat­
tro assessori socialisti si so­
no dimessi dalla giunta, 
aprendo la crisi. Vanitemi 

•• aveva imputato agli alleati 
di svolgere un molo di treno 

all'attività della maggioranza Per i dimissionari si tratta di 

Snudai inaccettabfli e faziosi.. Il sindaco, il comunista 
laudio Martini, hacomunque riconfermato la propria fidu­

cia .nei confronti di lutti gli assessori.. Oggi si riuniscono I 
direttivi del Ri e del Psi, e la prossima settimana potrebbe 
svolgersi un incontro tra i due partili. 

A Prato 
il Psi 
ha aperto 
la crisi 

Un balzello per compensare i tagli agli enti locali 

La maggioranza vara la Tascap 
A ghigno le autodenunce e i pagamenti 

OUIDO DELL'AQUILA 

••ROMA A giugno ci saran­
no le prime autodenunce con 
i relativi versamenti. Con 232 
si e 156 no. la Camera ha in­
fatti approvato a maggioran­
za, In via definitiva, il provve­
dimento sulla cosiddetta •au­
tonomia impositiva, degli enti 
locali che istituisce la Tascap, 
Cloe l'imposta comunale sulle 
attivila produttive che colpisce 
commercianti, artigiani. Indu­
striali, agricoltori e professio­
nisti. I soldi andranno nelle 
Tesorerie del comuni per 
compensare i tagli che il go­
verno ha deciso con la legge 
finanziaria. Insomma lo spo­
stamento di risorse dagli enti 
locali ad altre amministrazioni 
dello Stato sarà pagato da 
queste categorie di cittadini. 
La data di scadenza per il ver­

samento, come abbiamo det­
to, è il 30 giugno. Vediamo 
adesso chi sonò nei dettaglio i 
soggetti interessati e quanto 
dovranno pagare. 

Il provvedimento divide i 
contribuenti in dieci categorie 
alle quali si assegnano balzelli 
progressivi a seconda della 
natura dell'attiviti svolta e del­
la superficie utilizzata (le aree 
scoperte si calcolano al 10%). 
L'operatore di ogni categoria 
di ciascuna classe di apparte­
nenza dovrà informarsi presso 
il proprio comune per sapere 
l'entità del balzello stabilita 
dagli amministratori, La tabel­
la contenuta nella legge sug­
gerisce infatti due opzioni 
(una minima e una massima) 
Ira le quali I sindaci debbono 
scegliere. Queste scelte sono 

già state compiute è formaliz­
zate entro il 31 marzo scorso. 
I municipi, sp.no quindi in gra­
do drimp'^ifre le opportune 
inforrnàziùni. La categoria più 
bassa è quella delle -imprese 
agricole e artigiane di produ­
zione di behi*. La più elevata 
riguarda le aziende di credito, 
le assicurazioni e I servizi fi­
nanziari. Facciamo qualche 
esempio. Un commerciante al 
minuto di articoli sportivi con 
Un locale di esercizio tra i 50 e 
1100 metri quadrati, potrà pa­
gare 340 o 680mi1a lire a se­
conda della decisione presa 
dal singolo comune.Un pro­
fessionista che .abbia un pic­
colo studio fino a 25 metri 
quadrati pagherà 200 o 
400m.Ua lire. Un barbiere con 
un locale che si estende su 50 
metri quadrati pagherà 150 o 
300mlla lire. 

Sia in commissione, sia an­
che ieri in aula, i comunisti si 
sono opposti a questo provve­
dimento che giudicano ini­
quo, sia nel merito, perché in­
troduce un nuovo balzello 
che penalizza le categorie 
produttive, sia nella, natura. La 
Tascap, ha rilevato Sergio Ga-
ravinl, che ha motivato il voto 
contrario del gruppo Pei, non 
ha nulla a che vedere con una 
rea|e autonomia impositiva 
degli Enti locali. 1 sindaci, in­
fatti non possono scegliere se 
applicare o meno la nuova 
imposta, visto che debbono 

.recuperaredei tagli già.decisi 
e resi operativi.2ai(governo 
con la legge finanziaria. Pos­
sono solo stabilire (ma anche 
qui si tratta di una scelta solo 
formale) se applicarla at livel­
lo minimo o a quello massi­
mo. Lamentata poi anche la 

sperequazione di risorse a fa­
vore.dei centri .a più intensa 
vocazione industriale e com­
merciale rispetto a quelli in­
temi o déÌ|é,"zone economica­
mente più .depresse del paese. 

Bruno Solarpli, anch'egli 
comunista, ha, riepilogato il 
complesso della manovra pro­
posta da) Pei e che mirava alla 
soppressione dell'imposta e -
per l'89-all'assegnazione al 
Comuni della quota prevista 
dal provvedimento di condo­
no edilizio. Quanto al '90, sul­
la base delta delega già con­
cessa dal Parlamento al gover­
no, si. trattava di predisporre 
una reale autonomia impositi-
va, collesala al riordino del si-
stoma fiscale centrale (con 
assegnazione al Comuni del 
segmento Immobiliare) e il 
riordino del sistema di tributi 
locali. 

Respinti anche suoi emendamenti 

E sul fìsco il governo 
«boccia» Visentin! 
zej ROMA. Tra polemiche e 
contrasti all'interno della stes­
sa maggioranza, Il decretane 
fiscale è approdato ieri, dopo 
il si delia commissione Finan­
za*, nell'aula di palazzo Mada­
ma. Terminata in serata la di­
scussione generale, oggi si vo­
terà sugli emendamenti e sul 
testo .definitivo (la Camera ha 
già espresso, parere favorevo­
le, il decreto scade il 1* mag­
gio). Proprio questi tempi e il 
pencolo di un ritomo a Mon­
tecitorio con probabile caduta 
del provvedimento, ha indotto 
la maggioranza e 11 governo a 
respingere tutti gli emenda­
menti, anche quelli di Bruno 
Visentìni, ai quali era stata ri­
conosciuta fondatezza. Il pre­
sidente del Pri, comunque, vi­
sto battute in commissione le 
sue proposte, le ha ripresenta­
te in aula, annunciando che, 
se saranno nuovamente re­
spinte, il decreto se lo vote­

ranno in quattro (partiu), an­
ziché i cinque della maggio­
ranza. Minaccia, dunque, di 
voto contrario del Pri. 

Il rilievo di Visentin! riguar­
da la disciplina antlelusione 
sui prestiti fra gruppi di socie­
tà. Secondo lui. la norma non 
chiarisce se alla prevista tassa­
zione del 13.5X sogglacìono o 
meno i rapporti tra la Banca 
d'Italia e il Tesoro e I rapporti 
interbancari, il governo si è di­
chiarato disponibile a presen­
tare, per chiarire il problema, 
uno specifico provvedimento. 
L'altra materia del contendere 
concerna la copertura finan­
ziaria della > restituzione al' la­
voratori idei fiscal line, .che, 
secondo il de Beniamino An­
dreatta,, presidente della com­
missione Bilancio, non c'è. 
L'ex ministro, che quantifica 
in 3.000 miliardi per 11 1990, 
6.000 per 11 1991 e 12.000 per 

il 1992 l'onere prevedibile, ha 
sostenuto che tale uscita non 
trova compensazione nell'am. 
biio1 delle entrate. Peri comu­
nisti si tratta di un falso pro­
blema, In quanto la copertura 
si può trovare - ha sostenuto 
Rodolfo Bollini - anticipando 
la data di rilevazione del diffe­
renziale di inflazione. 

Andreatta ha, infine, rece­
duto dalla sua opposizione 
esprimendo, pet la «rami*. 
sione, un parere di «non op­
posizione» all'ulteriore Iter del 
provvedimento, considerando 
- ha detto - che «si traiti dì 
una normativa collegata alla 
Finanziaria del 1989». Chiede, 
pero, uria dichiarazione del 
ministro delle Finanze (Co­
lombo è d'accordo) che pre­
veda, nel caso le «nuatetom. 
plesslve non (ossero bastevoll, 
modìKcne di atlquole, impo­
ste dirette e Impojte comuni­
tarie. 

l'Unità 
Giovedì 
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